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Provincia di Parma – Ufficio stampa


Tibre: buone notizie 
A Parma il tavolo interistituzionale conferma l’impegno e pensa a una fondazione. Le Province di  Parma, La Spezia e Verona siglano un documento per iniziative comuni. E dal Cipe arriva la notizia del finanziamento del primo stralcio della Bretella: 513,5 ml di euro da Autocisa.
Parma, 22 Gennaio 2010 – Realizzare il corridoio intermodale Tirreno-Brennero. Per 5 Regioni, 9 Province, 10 Comuni, 8 Camere di Commercio, 5 fra porti e interporti,  continua ad essere un obiettivo strategico da perseguire insieme, lavorando insieme. Oggi a Parma in Provincia il Tavolo di coordinamento interistituzionale che riunisce tutti i soggetti interessati a vedere nascere questa grande opera ha di fatto confermato gli intenti. Obiettivi che accomunano una “platea” che è andata via via allargandosi da quando, tre anni fa, il presidente della Provincia di Parma Vincenzo Bernazzoli ha convocato per la prima volta il Tavolo. 
“Riteniamo il corridoio plurimodale un’opera strategica non solo per i nostri territori ma per tutto il Paese. E’ un obiettivo sul quale progressivamente siamo riusciti a far convergere la volontà di tante istituzioni e enti. Partivamo da una situazione di forte ritardo ma il lavoro svolto insieme ha dato risultati importanti. E’ questo il filo che intendiamo tenere anche per il futuro” spiega il presidente Bernazzoli che a conclusione della riunione del Tavolo si è impegnato a sondare  una delle proposte avanzate : la creazione di una fondazione per la Tibre, un soggetto permanente del quale sarebbero chiamati a far parte le istituzioni, gli enti ma anche soggetti privati del credito. 
Di Tibre questa mattina in Provincia a Parma si è parlato in più occasioni a partire dalla notizia arrivata da Roma dell’approvazione da parte del Cipe del 1° lotto funzionale del collegamento fra A15 e Autobrennero, e nello specifico del tratto che unirà il casello sull’A15 – A1 a Fontevivo (Pr) fino al nuovo casello “Terre Verdiane” che sarà costruito a Trecasali (Pr).
“E’ il primo passo decisivo che rende concreta la realizzazione della Bretella. L’orientamento del tavolo interistituzionale discusso oggi è che la Bretella deve arrivare a Mantova e poi a Nogarole Rocca” – ha commentato Bernazzoli. 
Il presidente della Provincia di Parma, insieme al presidente della Provincia di Verona Giovanni Miozzi e al vice presidente della Provincia della Spezia Maurizio Giacomelli ha firmato in mattinata una ulteriore importante iniziativa di pressing per la Tibre. Le tre Province di Parma, La Spezia e Verona hanno infatti messo a punto un programma che impegna ciascun ente a promuovere presso le rispettive Regioni e nei confronti del  Ministero delle infrastrutture, azioni precise e puntuali. Fra queste la creazione di una società pubblico-privata per gestire un servizio di trasporto su ferro: uno shuttle sul quale far viaggiare i container tra il porto di La Spezia e gli interporti di Parma e Verona.
A seguire nell’incontro del Tavolo di coordinamento interistituzionale, sono state discusse le azioni oggetto di un protocollo d’intesa che sarà ultimato nei prossimi giorni. Dall’incontro “plenario”  è emersa come priorità quella di rafforzare il corridoio ferroviario e mandare avanti gli investimenti conseguenti. 
Il tavolo interistituzionale: Tibre una priorità sulla quale lavorare insieme

La notizia del via libera da parte del Cipe al primo lotto della Bretella è rimbalzata anche nella riunione del tavolo. Nel dibattito si sono confrontate le diverse visioni dei territori coinvolti nella realizzazione dell’opera giungendo alla conclusione di riportare nel documento di intenti da approvare, fra gli impegni sulla Tibre, la volontà espressa al tavolo, affinché sia realizzato l’intero tratto della Bretella.

Il “patto” d’intenti che ci si appresta a condividere, oltre a riaffermare la validità strategica dell’opera in grado di favorire lo sviluppo di un sistema integrato di logistica e trasporti, rinnova gli obiettivi comuni su cui impegnarsi. Oltre al rispetto dei tempi di attuazione dei lavori della Pontremolese, l’ impegno da parte di governo e Regioni a utilizzare i fondi strutturali europei dedicati ai progetti interregionali.    

Nel corso dell’incontro sono arrivati contributi dai parlamentari Carmen Motta e  Mauro Libè Massimiliano Salini presidente della Provincia di Cremona, Claudio Silla sindaco di Casalmaggiore, Sergio Bartoloni della Regione Toscana, Aldo Colombo della Regione Lombardia,  Silvano Stellini Consorzio Zai Quadrante Europa, Federica Monteresi dell’Autorità portuale di Spezia, Cesare Azzali per la Camera di Commercio.

Bretella: via al primo stralcio 
La notizia è arrivata dal Cipe proprio nel corso della riunione del Tavolo di Coordinamento interistituzionale sulla Tibre: è stato approvato il 1° lotto funzionale del collegamento fra A15 e Autobrennero e nello specifico il tratto che unirà il casello sull’A15 – A1 a Fontevivo (Pr) fino al nuovo casello “Terre Verdiane” che sarà costruito a Trecasali (Pr). Insieme saranno realizzate anche le piste di collegamento al Po, come viabilità di servizio al cantiere.

“Si parla di quest’opera da 40 anni e ora finalmente viene effettivamente sbloccato il primo stralcio della Bretella. Un’opera rilevante – ha commentato il presidente della Provincia di Parma e presidente del Tavolo di coordinamento interistituzionale Vincenzo Bernazzoli - che comporta un finanziamento di 513,5 mln di euro da parte di Autocisa, la concessionaria dell’autostrada. Manca ancora qualche passaggio legato alla convenzione da stipulare, ma credo si possa pensare e auspicare l’apertura del cantiere entro l’anno”. 
La realizzazione del primo stralcio della Bretella - il cui costo totale  è di 2 mld di euro, di cui 730 mln dallo Stato e il resto da Autocisa - comporta lo sblocco di opere importantissime per il Parmense, le cosiddette opere complementari per complessivi 30 ml di euro, che vanno a completare la nuova rete infrastrutturale sulla quale la Provincia ha investito in questi ultimi 5 anni molta parte delle proprie risorse. Si tratta del sistema di tangenziali già in parte realizzato dalla Provincia e grazie alle quali i centri storici della Bassa Parmense tornano a vivere. 

Con la Bretella saranno realizzati il collegamento Viarolo - Ronco Campo Canneto;  il collegamento tra il Casello di Trecasali e San Secondo, dunque con l’asse Cispadano; il collegamento Fontanellato-Fontevivo con la realizzazione della tangenziale di Fontevivo. Viene in questo modo di fatto sbloccato anche il finanziamento per il collegamento tra il nuovo ponte sul Taro “Montanini” e il casello Parma Ovest (tangenziale di Noceto) con la Cispadana a Fontevivo, interventi previsti dal piano 2012 di Autocisa.

Il documento di programma tra le Province di Parma, Spezia e Verona

Il “Documento di programma per lo sviluppo dell’asse Tirreno - Brennero, sul trasporto intermodale e dei servizi logistici sulla direttrice Tirreno - Brennero” siglato questa mattina, articolato in 5 punti, coinvolge le tre province firmatarie in un impegno comune per le Tibre nei confronti delle rispettive Regioni e del governo.

“Si tratta di un documento importante perché rappresenta la conferma di un impegno forte delle tre Province per sostenere complessivamente il progetto Tibre. Importante innanzitutto sul piano strategico per i tre territori: tenere insieme le tre realtà in modo stretto significa creare più opportunità, con vantaggi non solo per noi ma per il paese; questi infatti sono settori strategici anche per la competitività del “sistema paese”, ha detto poco prima della firma il presidente della Provincia di Parma Vincenzo Bernazzoli, sottolineando il tema della pianificazione territoriale di area vasta: “Le tre realtà sono andare oltre i rispettivi confini amministrativi per delineare e rendere possibili quelle collaborazioni che metteranno il turbo alle iniziative dei singoli territori. Credo che questo – ha osservato - sia un modo giusto di interpretare il ruolo delle Province”.

Accordo di rilievo in vista di un obiettivo di straordinaria importanza anche per il presidente della Provincia di Verona Giovanni Miozzi: “Quando si fa una sinergia intelligente come quella fatta oggi non si può che essere soddisfatti e partecipare con convinzione. In questo modo si guarda al futuro avendo le idee chiare: un futuro in cui si arriverà ad abbassare il costo del trasporto delle merci, a rispettare di più l’ambiente visto che ci sarà una razionalizzazione del trasporto delle merci stesse, a creare posti di lavoro”.

Per il vice presidente della Provincia della Spezia Maurizio Giacomelli quello di oggi “è un ulteriore, importante, passo in avanti di una battaglia che da anni i nostri territori conducono. L’accordo di oggi punta sul valore strategico della Tibre: non solo per i nostri territori ma per l’intero paese, che è la vera porta naturale per l’Europa. Ora andiamo avanti”.

Questi i cinque punti in cui si articola il documento.

Primo: procedere nella realizzazione di Tibre autostrada, già approvata dal Cipe, per tutta la sua interezza da Parma all’innesto con A22 a Nogarole Rocca.

Secondo: inserire nella programmazione nazionale la progettazione e realizzazione del corridoio ferroviario La Spezia - Mantova (con particolare priorità all’ammodernamento ed all'elettrificazione della tratta Parma - Suzzara), la nuova galleria di valico del Brennero, e una nuova galleria sulla linea ferroviaria La Spezia/Parma da realizzare anche per stralci non funzionali.  

Terzo: sottoscrivere un memorandum d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e con RFI per definire, in un atto di programmazione, i terminal ferroviari sul corridoio del Brennero, riconoscendo quelli già realizzati di Verona e Parma oltre a quello da tempo programmato di Isola della Scala in provincia di Verona.

Quarto: potenziare e adeguare secondo gli standard europei gli impianti-ferroviari esistenti all'interno del porto di La Spezia e del Centro internodale di S. Stefano, nonché dell’Interporto di Parma e dell’interporto Quadrante Europa di Verona. 

Quinto: costituire con altri soggetti privati e pubblici una società di scopo, per gestire un servizio di trasporto su ferro tra il porto di La Spezia e gli interporti di Parma e Verona.
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